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ROMA 

Il comunicato 
sui colloqui fra 
il PCI e il PC 

della Gran Bretagna 
Su invito del Comitato centrale del PCI, una dele

gazione del Partito comunista di Gran Bretagna, diretta 
« dal segretario generalo John Oollan, ha effettuato una 

visita a Roma dal 26 al 28 giugno. Facevano parte 
della delegazione i compagni Gordon McLennan e Bert 
Ramelson, membri dell'ufficio politico. 

La delegazione dei comunisti britannici ha avuto 
Incontri con una delegazione del PCI diretta dal com
pagno Enrico Berlinguer, segretario generale del par
tito. e composta dal compagni Agostino Novella, Carlo 
Galluzzi, Nilde Jotti e Luigi Petroselli membri della 
Direzione, Sergio Segre e Lina Fibbi, membri del Comi
tato centrale e Angelo Oliva, vice-responsabile della 
sezione esteri. 

' I compagni inglesi sono inoltre stati ricevuti dal 
compagno Luigi Longo, presidente del PCI. < A Roma 
si è anche svolta una manifestazione pubblica durante 
la quale hanno preso la parola i compagni John 
Gollan e Luigi Petroselli, segretario della Federazione 
di Roma del PCI. 

Le delegazioni del PCI e del PCGB hanno passato 
in rassegna, in un'atmosfera fraterna, la situazione poli
tica nei rispettivi Paesi e la situazione internazionale 
e hanno proceduto ad un ampio scambio di opinioni 
sui problemi dell'Europa, e particolarmente dell'Europa 
occidentale. ' 

La crisi che attraversa l'Europa capitalista, con 1 
suoi tratti caratteristici in ogni Paese, si è ulterior
mente aggravata negli ultimi tempi. Alla conferenza di 
Bruxelles dei partiti comunisti dell'Europa capitalistica 
del gennaio 1974 era stata compiuta un'analisi di tale 
crisi ed erano state prospettate le soluzioni che i comu
nisti, con l'insieme delle forze di sinistra e democra
tiche, sono decisi a realizzare. Quelle soluzioni, capaci 
di risolvere i problemi che stanno di fronte ai Paesi 
dell'Europa occidentale, sono oggi più che mai attuali 
e possono essere realizzate. Più ampie sono le possi
bilità di lavorare insieme a tutte le forze democratiche 
per farle prevalere, contrapponendo all'Europa dei mo
nopoli un'Europa realmente democratica, un'Europa dei 
lavoratori. 

Quelle soluzioni forniscono una risposta comune 
alla politica d'integrazione economica monopolista, che 
viene portata avanti attualmente nell'interesse del gran
de capitale e delle società multinazionali, dominate in 
larga misura dagli USA. I comunisti italiani e britan
nici riaffermano la loro volontà di agire e sviluppare 
la lotta popolare per una profonda trasformazione de
mocratica, per una politica di reale indipendenza del 
Paesi dell'Europa occidentale, capace di stabilire sia 

'con l'URSS che con gli USA, come con tutti i Paesi, 
rapporti di cooperazione fondati sulla piena uguaglianza 
e sull'interesse dei popoli, e di portare un contributo 
originale alla pace, alla sicurezza europea, alla pacifica 
coesistenza. 

Di fronte ai ritardi che caratterizzano i lavori della 
conferenza per la sicurezza e la cooperazione europea, 
i due partiti rafforzeranno il loro impegno per una 
rapida conclusione della conferenza al massimo livello, 
perchè siano superati gli ostacoli frapposti allo stabili
mento di un clima di sicurezza, di cooperazione e di 
proficui scambi in tutti i campi e si avanzi sulla 
strada della riduzione delle forze armate e degli arma
menti e del superamento dei blocchi militari contrap
posti. 

I due partiti ribadiscono la loro solidarietà con 
tutti i popoli in lotta contro il colonialismo, il neo
colonialismo e l'imperialismo. Essi sostengono la neces
sità di nuovi rapporti tra l'Europa occidentale e i Paesi 
in via di sviluppo e possessori di materie prime, rap
porti basati sul diritto sovrano di ogni popolo a di
sporre delle proprie risorse, sulla cooperazione più am
pia sulla base dell'uguaglianza e del mutuo vantaggio, 
sullo sviluppo di rapporti di amicizia e di solidarietà. 

Condizioni più favorevoli esistono oggi in Europa 
per raggiungere questi obiettivi: le iniziative di pace 
dell'URSS e degli altri Paesi socialisti, la mobilitazione 
di tutte le forze democratiche, lo sviluppo delle lotte 
operaie e popolari, l'unità raggiunta in numerosi Paesi 
tra le forze democratiche e socialiste di diverso orien
tamento, l'abbattimento del regime fascista in Porto
gallo, sono fattori che pongono su basi più avanzato 
il processo di trasformazione democratica, dischiudendo 
possibilità nuove per l'avanzata della democrazia e del 
socialismo nel nostro continente. 

' Il socialismo per il quale lottano i comunisti ita
liani e britannici e per il quale intendono operare 
insieme a tutte le forze interessate a questo obiettivo 
nell'Europa occidentale, rappresenterà l'affermazione 
piena della democrazia e rifletterà il grado di sviluppo 
economico, politico e culturale di ognuno dei Paesi; il 
riconoscimento delle libertà personali e della loro ga
ranzia, dei principi dell'articolazione democratica, della 
pluralità dei partiti, dell'autonomia del sindacato, delle 
libertà religiose, della libertà della cultura, dell'arte, 
della scienza. 

Le due delegazioni appoggiano la giusta lotta del 
popolo dell'Irlanda del Nord per i diritti democratici. 
Le due delegazioni riaffermano la loro piena solida
rietà con le forze democratiche cilene, che lottano in 
dure condizioni contro il regime fascista della Giunta 
militare, e ribadiscono il loro impeg»^ di lotta per la 
liberazione del compagno Luis Corvalan, del compagno 
Rodney Arismendi, degli altri detenuti politici in Cile, 
Uruguay, Grecia. Spagna, Turchia, e in tutti gli altri 
Paesi oppressi da dittature fasciste. 
• Il PCI e il PCGB ribadiscono la loro volontà di 

ricercare, nei loro Paesi e su scala europea, tutte le 
possibili iniziative unitarie, ira i partiti comunisti e 
socialisti e le altre forze democratiche, sui grandi pro
blemi che stanno di fronte ai popoli dei Paesi della 
Europa occidentale, per uscire dalla crisi, costruire 
un'Europa democratica, autonoma e indipendente, avan
zare sulla strada della democrazia e del progresso sociale. 

ROMA, 30 giugno 

Per aver tentato di scarcerare ex ministri accusati di corruzione 

Importanti personalità etiopiche 
arrestate da reparti dell'esercito 

Imprigionati il ministro della Difesa Abebe, il presidente del Consiglio della Corona « ras » Kassa e il consigliere del
l'imperatore « ras » Sileshi - Le truppe controllano radio, - aeroporto, telegrafo - Un comunicato del Fronte eritreo 

ADDIS ABEBA, 30 giugno 
Un comunicato delle Forze 

armate letto alla radio con
ferma che sono stati com
piuti alcuni arresti di perso
naggi che hanno « agito o co
spirato per ostacolare il fun
zionamento del nuovo gover
no », e preannuncia altri arre
sti invitando le persone ricer
cate a non opporre resisten
za. Il comunicato aggiunge 
che alcuni degli arrestati ave
vano « cercato di ottenere con 
dubbi mezzi il rilascio di ex 
ministri detenuti per consen
tire loro di sottrarsi a pro
cedimenti legali per corruzio
ne, cattiva amministrazione e 
abuso di autorità ». 

Il comunicato non indica 
i nomi delle persone arresta
te, ma da fonti militari si con
ferma che tra esse figurano il 
ministro della Difesa gen. 
Abebe, il presidente del Con
siglio della corona « ras » 
Kassa e il « ras » Sileshi, 
stretto consigliere dell'Impera
tore e uno dei più potenti 
personaggi dell'impero. 

In arresto sarebbero anche 
diversi membri del parlamen
to. 

Il comunicato invita la po
polazione a rimanere calma 
e assicura che gli arrestati 
verranno trattati in maniera 
legale. II comunicato riaffer
ma d'altra parte la lealtà del
le Forze armate all'imperato
re Haile Selassie « e al po
polo etiopico ». Da ieri sera 
è stato introdotto il coprifuo
co. Radio, telegrafo, aeroporto 
e altri punti strategici sono 
controllati dall'esercito. 

A quanto si è saputo, l'ar
resto di « ras » Kassa — la 
seconda personalità dell'impe
ro dopo il sovrano — è avve
nuto senza resistenza. Le raf
fiche di arma da fuoco udite 
durante la notte sembrano 
tuttavia essere connesse con 
la serie di arresti compiuti 
dalle Forze armate e fanno 
pensare che in qualche caso 
vi sia stato uso della forza da 
una parte e dall'altra. 

Gli ultimi sviluppi della cri
si etiopica vengono seguiti 
con la massima attenzione da
gli osservatori, i quali rile
vano che, con l'arresto di 
« ras » Kassa, le forze armate 
hanno toccato per la prima 
volta le istituzioni millenarie 
dell'impero e la potente ari
stocrazia etiopica. Viene ricor
dato in particolare che « ras » 
Kassa, 60 anni, proprietario 
di un vasto patrimonio e 
« uomo forte » dell'aristocra
zia, possiede nel nord del Pae
se im vero e proprio esercito 
personale, oltre ad altissimi 
appoggi nella stessa capitale. 
Da parte loro i militari sem
brano aver voluto con il loro 
gesto dimostrare la propr'a 
decisione a perseguire gli 
obiettivi del movimento rifor
matore, se non rivoluzionario, 
avviato nel febbraio scorso. 

In seguito a tale movimen
to. il 5 marzo l'Imperatore 
annunciò che era allo studio 
una riforma della costituzio
ne etiopica, con lo scopo di 
rendere il Primo ministro re
sponsabile davanti al parla
mento, di garantire maggior-
mente i diritti civili, di rior
ganizzare il sistema giudizia
rio e di proteggere le risorse 
del Paese. Il giorno dopo il 
nuovo Primo ministro Makon-
nen annunciò l'abolizione del
la censura sulla stampa. 

I sindacati proclamarono 
uno sciopero generale di quat
tro giorni, che si concluse il 
IO marzo con il raggiungi
mento di un accordo che pre
vedeva un miglioramento del
le condizioni di vita dei lavo
ratori dipendenti. Nello stesso 
periodo vi furono agitazioni 
del basso clero (povero) e 
uno sciopero dei controllori 
di volo, che paralizzò a lungo 

ADDIS ABEBA —• Movimento di truppa prttso la basa di Dabra Zalt. 

I collegamenti aerei. 
Nella complessa situazione 

del Paese, l'Imperatore ed il 
Primo ministro Makonnen 
hanno continuato a detenere 
il potere, mentre le Forze ar-, 
mate non hanno mai dimo
strato di avere l'intenzione o 
i mezzi per rovesciare il re
gime. 

Tuttavia, alla fine di marzo, 
elementi radicali dell'esercito 
diedero il via a un'insurre

zione che ebbe per teatro 
l'Asmara e la base aerea di 
Debre Zeit (45 chilometri a 
sud della capitale), il cui con
trollo fu assunto -da reparti 
di paracadutisti. L'iniziativa 
però non ebbe seguito. 

Il 26 aprile parecchi ex-mini-
nistri e dignitari del preceden
te governo furono arrestati 
dall'esercito. Essi sono tutto
ra detenuti senza essere sta
ti processati. I militari chie

dono un'inchiesta su atti di 
corruzione. 

* 
ROMA. 30 giugno 

La Missione all'estero del 
Fronte di liberazione dell'Eri
trea e delle Forze popolari di 
liberazione ha diffuso a Roma 
una dichiarazione sulla situa
zione etiopica, nella quale è 
detto tra l'altro: « Ciò che 
importa al popolo eritreo è 

un leale cambiamento della 
politica di espansione segui
ta finora dal governo etiopi
co verso l'Eritrea ». 

« Una politica ragionevole 
— continua la dichiarazione 
— è una politica che ammet
ta la genuinità della lotta eri
trea per l'indipendenza degli 
ultimi tiedici anni e cerchi 
di conseguenza un'equa solu
zione di pace attraverso fran
chi negoziati ». 

La dichiarazione cosi pro
segue: « Nel frattempo Se
guiamo attentamente gli svi
luppi degli avvenimenti in 
Etiopia; se la situazione attua
le proseguirà e si seguiranno 
le stesse vecchie politiche, 
l'Etiopia si accinge a cade
re in una situazione incon
trollata di caos. Sta all'eser
cito etiopico e agli altri ele
menti nazionali sinceri deci-
dei e. Il caso dell'Eritrea è un 
fattore determinante ». 

Il documento così conclu
de: « Assicuriamo la determi
nazione del Fronte di libera
zione dell'Eritrea e delle For
ze popolari di liberazione di 
proseguire l'escalation della 
lotta attraverso tutti i canali, 
comprese le attività militari 
laddove le forze di liberazio
ne popolari controllano gran 
parte del territorio eritreo. 
La nostra missione in Euro
pa e in altre parti del mondo 
mira ad Intensificare le no
stre attività politiche e di 
propaganda per suscitare lo 
appoggio mondiale alla no
stra lotta d'indipendenza e 
preparare la presentazione del 
problema all'ONU durante la 
prossima Assemblea generale 
di settembre ». 

L'ACCORDO CONCLUSO A WASHINGTON DA SH1M0N PERES 

Nuove forniture belliche USA 
olle forze armate israeliane 

Altri bombardamenti sul Libano meridionale - Sadat in Bulgaria dopo aver firma
to due documenti con Ceausescu - Visita a Belgrado del Primo ministro tunisino 

Grecia: appello 
per salvare le 

vittime delle torture 
ROMA, 30 giugno 

II movimento antifascista 
« Ekke » denuncia, in un suo 
comunicato, le disumane con
dizioni di vita e le crudeli 
torture alle quali gli aguzzini 
del regime fascista di Atene 
sottopongono i prigionieri po
litici e in particolare i mili
tanti della sinistra. Due di 
questi, dice il comunicato, so
no stati ridotti in fin di vita 
dalle sevizie: Cristos Bistis e 
Pietro Stangos, ripetutamen
te sottoposti alle torture e 
della « Falanga » e dell'elettro-
chok. 

Il comunicato si chiude con 
un appello all'opinione pub
blica internazionale e ai par
titi antifascisti e antimperia
listi affinchè intensifichino la 
loro azione di solidarietà con 
le vittime del terrore fascista 
in Grecia e sostengano la lot
ta del popolo greco. 

CONTINUA LA FEROCE REPRESSIONE DEI GENERALI GOLPISTI 

Cile: nuova ondata di processi 
davanti ai tribunali militari 

Due operai condannati aWergastolo - La Giunta ha deciso il licenziamento di cen
tomila dipendenti pubblici per rafforzare il proprio controllo suWapparato statale 

SANTIAGO DEL CILE. 
30 giugno 

I * giunta militare cilena ha 
deciso il licenziamento di 100 
mila impiegati di Stato che 
andranno ad ingrossare l'e
sercito dei disoccupati. I li
cenziamenti sono già iniziati 
¥resso il ministero dei Lavori 

ubblici. Lo riferisce la rivi
sta. Ercilia di Santiago. La 
epurazione negli istituti sta
tali verrà conclusa nel mese 
di agosto. Con questa i ge
nerali golpisti pensano di li
berarsi delle persone « sospet
t e * e d i rafforzare il loro 
controllo sull'apparato sta
tale. 
- Do» operai, accusati di 
« •er opposto resistenza con 
le armi all'occupazione di una 
fabbrica d a parte di reparti 
militari, sono stati condanna
ti all'ergastolo da una corte 
marsiale dell'esercito cileno. 
Altri 31 accusati sono stati 
condannati dalla stessa corte 
marsiaie a cinque anni di car
cere ognuno, sotto l'accusa di 
aver fatto parte di gruppi ar
mati • d i aver opposto resi-
•iena*. 

I a t t i sono avvenuti in due 
fabbriche di Santiago nel set-

i dell'anno scorso, quam 
• gli altri suol 

i l golpe. 

Inoltre è stato annunciato 
che a Temuco. città ad 800 
chilometri a sud di Santiago. 
si terrà il 30 luglio prossi
mo. davanti a una corte mar
ciale. un processo contro ven
tidue membri del • Movimien-
to de Izquierda Revoluciona-
ria» <MIR>. 

Nei primi giorni di luglio. 
nella città di Rancagua, 100 
chilometri a sud di Santia
go, avrà inizio un altro pro
cesso, sempre alla corte mar
nale , contro un numero non 
precisato di persone. 

Nella città di Iquique, a cir
ca 2.000 chilometri a nord di 
Santiago, sono stati proces
sati 33 giovani antifascisti ac
cusati di aver cercato, nello 
scorso mese di febbraio, di 
riorganizzare il Partito Co
munista e il MIR. Due di es
si sono stati assolti, mentre 
tutti gli altri sono stati con
dannati a pene detentive. So
no attese per la prossima set
timana le sentenze della cor
te marziale nei processi con* 
tro 64 ex ufficiali e sottuffi
ciali, nonché nove civili, svol
tisi a Santiago. Il pubblico 
accusatore ha chiesto 
dagli imputati 
na capitale. 

Secoifr f» comankato officiale fi Pretoria 

Scontro fra «guerriglieri» 
e militari in Sud Africa 

Iffncft sc«ftrifasi - // Premier must* Vmter risiti 
u t tose li I H halite imprecisitt etili frurtkrt 

PRETORIA, 30 giugno 
TJn sanguinoso scontro tra 

un «gruppo di guerriglieri» 
e forze di sicurezza del re
gime razzista di Pretoria e 
avvenuto nei giorni scorsi in 
una località imprecisata pres
s o la frontiera. La notizia 
e resa nota ufficialmente da 
u n comunicato diramato dal 
capo delle cosiddette «forze 
d i difesa» ammiraglio H . H . 
Biermann, 11 quale sostiene 
che il gruppo tentava di var
care Il confine quando si è 
•vaso fi conflitto che si sa
rebbe concluso «con nume
rosi morti tra i quali un te

nente sudafricano e diversi 
guerriglieri ». 

II comunicato è stato diffu
so contemporaneamente ad un 
altro nel quale si annuncia 
che il Primo ministro Vor-
ster, accompagnato dal mini
stro della Difesa Botha, ha 
fatto ieri una visita di «nor
male amministrazione» ad ima 
base militare in una loca
lità di frontiera, anche que
sta non precisata. 

Secondo alcune ipotesi le 
frontiere potrebbero essere 
quella con il Mozambico, quel' 
l a con la Rhodesia, o quel
la con l'Angola. 

WASHINGTON, 30 giugno 
Mentre proseguono i bom

bardamenti israeliani sul Liba
no, e non si è ancora spenta 
l'eco delle minacce e delle al
lusioni a una nuova guerra 
con gli arabi pronunciate dal 
premier israeliano Rabin, dal 
capo di stato maggiore del
l'esercito Gur e dal ministro 
della Difesa Shimon Peres, si 
è appreso da fonte governa
tiva americana, che, durante 
la' visita compiuta nei giorni 
scorsi a Washington dal mini
stro della Difesa israeliano, 
Stati Uniti ed Israele hanno 
raggiunto un accordo di prin
cipio per la fornitura di «al
cuni» aerei statunitensi ad 
Israele. Secondo la fonte, tale 
accordo prevederebbe la con
segna di aerei dei tipi « F-14 », 
«F-15», «YF-16» e «YF-17». 
Si fa rilevare tuttavia che ta
le accordo non prevede spe
cificamente né il tipo né il nu
mero di apparecchi. 

* 
BEIRUT. 30 giugno 

Tra le 20 e le 21.30 (locali) 
di ieri sera l'artiglieria israe
liana ha bombardato ad inter
mittenza i settori di Mar-
giayun e Hasbaya nella re
gione dell'Arkub (Libano sud-
orientale). Sono molti giorni 
che tale zona è sottoposta 
a massicci cannoneggiamenti 
con il pretesto di «colpire le 
basi dei terroristi palestine
si ». 

* 
BUCAREST. 30 giugno 

Ti Presidente egiziano Sadat 
ha concluso oggi la sua. vi
sita ufficiale in Romania. Al
l'aeroporto è stato salutato 
dal Presidente Ceausescu, che 
giovedì lo aveva accolto, e con 
il quale in questi giorni ave
va avuto lunghi colloqui sia a 
Bucarest s ia . nel castello di 
Sinaia. 

I risultati di tre giorni di 
colloqui — tra le due delega
zioni ed anche a quattro oc
chi tra i due Presidenti —- si 
rispecchiano nei documenti 
che Sadat e Ceausescu hanno 
firmato in mattinata al Palaz
zo della Repubblica. - . 

Si tratta di una dichiarazio
ne solenne di principi (ana
loga a quelle firmate da Ceau
sescu in occasione di prece
denti incontri con capi di 
Stato) e di un accordo per 
la creazione di un comitato 
comune per Io sviluppo della 
cooperazione tra Romania ed 
Egitto. 

La firma dei due documenti, 
secondo gli osservatori, indi
ca la comunanza di idee sui 
problemi generrli e la vo
lontà di allargare le relazioni 
bilaterali. Questa valutazione 
è stata confermata dalle bre
vi dichiarazioni fatte dai due 
capi di Stato subito dopo la 
firma dei documenti. 

Ceausescu ha espresso sod
disfazione per la visita e per 
i risultati dei colloqui ed ha 
affermato che i due docu
menti aprono grandi prospet
tive per la collaborazione bi
laterale in tutti i settori. Da 
parte sua Sadat ha constatato 
una completa concordanza di 
punti di vista delle due parti 
su tutti i problemi trattati, 
cioè sulla situazione intema-
izonale. sul Medio Oriente in 
particolare, e sui rapporti tra 
i due Paesi, 

-SOFIA, 30 giugno 
Su invito del Presidente del 

Consiglio di stato della Bul
garia, Todor Jivkov, è giunto 
oggi a Sofia in visita ufficiale 
il Presidente egiziano Sadat. 

• 
BELGRADO, 30 giugno 

Il Primo ministro tunisino, 
Nouira, è giunto a Belgrado 
in visita ufficiale. Ospite del 
suo collega jugoslavo Djemail 
Bijedic con il quale si era 
incontrato già nello scorso an
no, Nouira avrà in Jugoslavia 
contatti con rappresentanti del 
governo e dell'economia. 

Le fonti jugoslave si sono 
dette certe che questo nuovo 
incontro tra i due Primi mi

nistri riconfermerà « un pro
cesso di comprensione e di 
collaborazione » tra i due Pae
si, soprattutto nel campo eco
nomico, ma anche in quello 
internazionale, dove i due Pae
si seguono la politica di non 
allineamento. I circoli jugo
slavi sottolineano le notevoli 
possibilità esistenti per inten
sificare l'interscambio tra i 
due Paesi che finora è stato 
poco più che simbolico (solo 
sette milioni di dollari all'an
no), e per assicurare alle im
prese jugoslave una maggiore 
presenza nella realizzazione 
dei piani di sviluppo econo
mico in corso di attuazione 
in Tunisia. 

Tensione sotto una calma apparente in Argentina 

«Stazionarie» le 
condizioni di Peron 

Esponenti politici sottolineano la necessità di prò-
• seguirò l'attuale corso governativo verso trasfor
mazioni di fondo - La posizione dei comunisti 

BUENOS AIRES. 30 giugno 
1 L'annuncio dell'assunzione 
del potere presidenziale, sia 
pure in via provvisoria, da 
parte della moglie di Peron 
e le rivelazioni sulla grave in
fermità da cui il vecchio lea
der è stato colpito sono sta
te • accolte apparentemente 
con calma dal Paese: ma tut
ti sanno e tutti sentono con 
profonda inquietudine che la 
situazione è'tesa e dominata 
da molti interrogativi per ora 
senza risposta. 

Il fatto che « Isabelita » — 
come viene chiamata familiar
mente la consorte di Peron 
— abbia assunto intennalmen-
te i poteri di capo dello Sta
to nel pieno rispetto della 
Costituzione (essa era infat
ti vicepresidente», e per volon
tà del manto (come dice il 
comunicato ufficiale» e che al
l'atto del suo giuramento ab
biano ieri assistito in testi
monianza di lealtà tutti i 
membri del governo, i capi 
delle forze' annate e gli alti 
dignitari dello Stato manife
sta la preoccupazione genera
le di evitare «rotture» che. 
nell'attuale situazione di crisi 
politica ed economica dell'Ar
gentina potrebbero avere con
seguenze rovinose. 

Per quanto riguarda le con
dizioni del settantanovenne 

generale (la cui malattia sa
rebbe una bronchite infetti
va con complicazioni al si
stema circolatorio -centrale) 
im comunicato diffuso ieri se
ra diceva che si era registra
to un netto miglioramento, 
ma stamane un altro bollet
tino affermava che «nelle ul
time 24 ore lo stato de! ge
nerale Peron non ha subito 
modifiche sensibili». 

Il comitato esecutivo del 
CC del Partito Comunista ha 
invitato il popolo argentino 

ad appoggiare il corso go
vernativo, tendente a promuo
vere importanti trasforma
zioni sociali nel Paese. Nella 
dichiarazione si sottolinea che 
la reazione può tentare di 
utilizzare la situazione che s i 
è creata per attuare un colpo 
di stato antipopolare. Il Par
tito Comunista Argentino In
vita a difendere l'attuale li
nea politica che gode dello 
appoggio della stragrande 
maggioranza del popolo. La 
dichiarazione contiene anche 
un appello alle Forze armate 
che sono invitate a restare 
fedeli alla causa della demo
crazia e dell'indipendenza na
zionale. 

I principali partiti politici 
e le organizzazioni sociali del 
Paese intendono impedire o-
gni tentativo di creare nel 
Paese una situazione di caos. | 
« S e il nostro popolo rimar
rà compatto sapra superare I 
tutte le difficoltà» — afferma < 
una dichiarazione congiunta 
dei rappresentanti dei parti
ti e dei gruppi politici rap
presentati nel parlamento. 
Questo documento è stato fir
mato dai parlamentari del 
Fronte giustizialista di libe
razione, dell'Unione rivoluzio
naria popolare, dell'Unione ci
vile radicale e di altre orga
nizzazioni politiche. «Di fron
te al popolo argentino sta ora 
il compito di garantire il pro
seguimento del corso delle 
trasformazioni politiche e so
ciali nel Paese», si sottolinea 
nella dichiarazione dei parla
mentari. 

I comandanti delle tre ar
mi hanno inviato un messag
gio a tutte le guarnigioni del 
Paese in cui dichiarano il lo
ro pieno appoggio alla deci
sione di passaggio provviso
rio dei poteri presidenziali al 
vicepresidente, aignora Marti-
nes de Peron. 

i 

URSS-USA 
centro stampa del vertice è 
stato organizzato a qualche 
chilometro di distanza, nella 
famosa città balneare di Yal
ta. 

I temi al centro di questi 
ultimi incontri sono stati la 
limitazione degli armamenti 
strategici, la limitazione s'no 
alla totale sospensione dogli 
esperimenti nucleari sotterra
nei, la conferenza per la sicu
rezza e la cooperazione in Eu
ropa, la situazione nel Medio 
Oriente e nel Mediterraneo. 

L'attesa è positiva. Stamane 
la Fravda dedicando la setti
manale rassegna di politica 
internazionale quasi esclusiva
mente al vertice, scriveva che 
le conversazioni si svolgono 
« in uno spirito franco e co
struttivo ed in una atmosfe
ra di uguaglianza tra le par
ti ». Dopo aver ricordato i 4 
accordi già firmati, e in par
ticolare quello decennale per 
10 sviluppo della cooperazlone 
economica, l'organo centralo 
del PCUS concludeva: « Vi :,o-
no tutte le ragioni per spela
re che l'attuale dialogo saia 
così fruttuoso come i prece
denti ». 

Per quanto riguarda il più 
importante dei problemi in 
discussione, quello cioè della 
limitazione degli armamenti 
strategici, il commento della 
Pravda, sottolineando che per 
i sovietici « la politica di di
stensione e la corsa agli ar
mamenti non possono proce
dere all'infinito su linee pa
rallele », prospetta nuovamen
te l'ipotesi di una intesa tra 
Unione Sovietica e Stati Uniti 
« che permetta di prevenire la 
creazione di sistemi sempre 
nuovi di armamenti strategi
c i» . 

In una conferenza stampa 
tenuta questa sera i due por
tavoce, Leonid Zamiatin per i 
sovietici e Ronald Ziegler per 
gli americani, hanno dichiara
to che il problema della limi
tazione degli armamenti stra
tegici offensivi e stato oggi 
esaminato intensamente e m 
dettaglio, e che la discussione 
proseguirà. E' stato invece 
concluso il negoziato su una 
limitazione dei sistemi di di
fesa antimissili. I risultati cel
la discussione verranno espo
sti nei documenti conclusivi. 
L'impressione è che l'intesa 
sia stata ormai raggiunta e 
che i due Paesi manterranno 
i loro sistemi antimissili al 
livello attuale, senza accre
scerli. 

II problema sul quale il ri
serbo appare totale è quello 
del Medio Oriente e del Me
diterraneo. Il citato commen
to della Pravda di stamane, 
tuttavia, si sofferma sulla par
ticolare posizione delle due 
maggiori potenze negli affari 
mondiali. « Il peso dell'Unio
ne Sovietica e degli Stati Uni
ti nell'arena internazionale — 
scrive l'organo centrale del 
PCUS — non concede loro 
nessun diritto o vantaggio par
ticolare, ma attribuisce loro 
una maggiore responsabilità 
per la salvaguardia della pace 
mondiale ». 

Dopo aver affermato che il 
concetto di « super-potenze » 
è estraneo all'URSS, la Pravda 
dichiara che l'edificio dei rap
porti pacifici > sovietico-ameri-
cani « è aperto a tutti coloro 
che aspirano veramente alla 
pace ed al benessere degli uo
mini » e che « la normalizza
zione delle relazioni sovietico-
amerlcane è a vantaggio di 
tutti i popoli». 

Il commento si occupa anche 
dell'atteggiamento americano 
verso il vertice e sottolinea 
che negli Stati Uniti vi sono 
«circoli realistici» che com
prendono che « la linea della 
distensione politica e militare 
è anche una linea di difesa 
degli interessi nazionali degli 
Stati Uniti». Per questo, ag
giunge il giornale, « s i spiega 
il fatto che l'attuale visita di 
Nixon nell'URSS trova l'ap
poggio della direzione di en
trambi i partiti borghesi degli 
Stati Uniti». A tale atteggia
mento, ricorda infine la Prav
da, si contrappone « la posizio
ne indegna di quel piccolo ma 
chiassoso gruppo di politican
ti di oltre oceano che hanno 
fatto proprio il mestiere della 
propaganda ostile all'URSS ». 

Il breve soggiorno di Nixon 
e del suo seguito ad Oreanda 
si concluderà domani matti
na, quando il Presidente ame
ricano partirà per una breve 
visita a Minsk, capitale della 
Bielorussia. Gromiko e Kis-
singer rientreranno invece a 
Mosca con Breznev. Il ritor
no di Nixon nella capitale 
sovietica è previsto per la se
rata della stessa giornata di 
domani. Martedì sarà dedica
to al proseguimento dei col
loqui che si concluderanno 
mercoledì 3 luglio con la fir
ma dei documenti conclusivi. 
11 3 luglio, nel pomeriggio, 
Nixon lascerà Mosca alla vol
ta degli Stati Uniti. 

La madre 
cusarsi nel processo perchè 
gli era stato detto che quello 
era l'unico modo per evitare 
la pena di morte. Adesso in
vece avrebbe deciso di dire 
la verità. E la verità sareb
be che egli fu trascinato con 
l'inganno nel complotto contro 
il pastore King: fu incarica
to di comprare un fucile che 
egli credeva dovesse servire 
per una operazione di con
trabbando di armi. 

II complotto, secondo Li-
vingston, fu ordito da quat
tro persone di elevata posi
zione che consideravano King 
il capo di rivolta razziale ne
gli Stati Uniti: a loro volta 
i due sicari che eliminarono 
King ricevettero centomila 
dollari, un compenso inferio
re a quanto era stato loro 
promesso ed ora avrebbero 
fatto sapere all'avvocato Li-
vingston di essere disposti a 
dire come andarono veramen
te le cose e a fare i nomi 
dei mandanti, a condizione 
che venga loro rarantita la 
impunità. 

Torniamo all'uccisione della 
madre di King. L'assassino 
come si è detto sarebbe un 
giovane negro all'apparenza 
neanche trentenne, mai notato 
fra i frequentatori della chie
sa battista di Ebenezer. Il re

verendo Calvin Morris, il qua-
lo presta servizio nello stesso 
tempio, ha detto che l'uomo 
si è alzato in piedi mentre 1 
fedeli recitavano il « Pater No^ 
ster», ha gridato — insieme 
con parole oscene — le frasi: 
«Dovete smetterla con tutte 
queste cose, sono stanco di 
tutte queste cose». Poi, con 
una pistola in ciascuna mano, 
ha incominciato a sparare, 
colpendo diverse persone, tra 
le quali la madre settanten
ne del reverendo Martin Lu
ther King. L'anziana donna 
nonostante i tentativi di ria
nimazione, spirava pochi mi
nuti dopo il ricovero nello 
ospedale « Grady ». 

Non è chiaro se l'uomo ab
bia preso di mira, con le sue 
pistole, proprie la King, sa
pendo chi fosse, oppure lo 
abbia fatto soltanto perchè la 
donna si trovava vicina a lui. 

Polemiche 
il quale l'incarico di portare 
al congresso il saluto della 
direzione viene affidato al vice
segretario on. Ruffini. « Cir
costanze impreviste » è il ter
mine usato per motivare l'as
senza di Fanfani: considerata 
la piega presa dall'assemblea 
di Palermo, la motivazione 
acquista una coloritura legger
mente umoristica. 

Sul versante dei contrasti 
interni alla maggioranza go
vernativa, c'è da dire che essi 
non accennano ad attenuarsi. 
Oggi il segretario socialdemo
cratico Orlandi, parlando a 
Reggio Calabria, ha lamentato 
il fatto che si sia usciti « dal
la più anomala delle crisi » 
attraverso « il più anomalo 
fra i dibattiti parlamentari », 
che ha finito « col tradursi in 
un confronto interno nell'am
bito della maggioranza». Se
condo Orlandi, le prospettiva 
sono « tutt'altro che tranquil
lizzanti», e questo perché il 
PSI « tende a istituzionalizza
re la prassi paralizzante del
la ridiscussione permanente ». 

Vi è da aggiungere che ulte
riore alimento al disagio inter
no alla maggioranza è stato 
offerto dalle recenti nomine 
in alcune tra le più impor
tanti società dell'IRI. Sia ne
gli ambienti politici sia negli 
stessi ambienti dell'IRI que
ste nomine sono oggetto di 
forti critiche, prima di tutto 
per il metodo, da « colpo di 
mano », con il quale sono 
state effettuate. L'operazione 
più scandalosa, in questo qua
dro, risulta senz'altro quella 
relativa a Giorgio Tupini, che 
ha lasciato la presidenza del-
la Finmeccanica (dove non 
aveva certo brillato) per as
sumere contemporaneamente 
quella dell'Alltalia e quella del 
Credito fondiario, con quali 
garanzie di serietà e di effi
cienza è facile immaginare, 
data la pesantezza dei proble. 
mi che sono aperti nella so* 
cietà di navigazione aerea* 

Delegazione del PCI 
parte oggi per 

la Cecoslovacchia 
ROMA, 30 giugno 

' Su invito del Partito comu
nista cecoslovacco una dele
gazione del PCI costituita dai 
compagni Emanuele Macalu* 
so, della direzione del partito, 
Gianni Cervetti, del CC e se
gretario della Federazione di 
Milano, e Salvatore Caccla-
puoti, della presidenza della 
Commissione centrale di con
trollo, partirà domani per la 
Cecoslovacchia dove incontre
rà i dirigenti del PCC. 

Prima di partire il compa
gno Macaluso ha dichiarato 
che « la posizione del PCI sul
la situazione determinatasi in 
Cecoslovacchia dopo i fatti del 
1968 è nota e non è mutata. 
Tuttavia la direzione del no
stro nartito ha ritenuto utile 
accettare l'invito del CC del 
Partito comunista cecoslovac
co. Gli incontri che avremo a 
Praga, infatti, ci consentiran
no di avere uno scambio con 
i dirigenti cecoslovacchi sui 
principali problemi interna
zionali ed europei, oggi aper
ti, così come abbiamo fatto, 
in questi ultimi mesi, con tut
ti gli altri partiti comunisti e 
operai d'Europa. E ' evidente 
che questa visita ci consentirà 
anche di ricevere e valutare 
le informazioni che i dirigen
ti del Partito comunista ceco
slovacco danno sull'attuale si
tuazione politica nel loro Pae
s e » . 

E* morto il compagno 

MARIO DRAVELLI 
I funerali civili partiranno da cor
so Roma 69, Moncalieri (Torino» 
«Ile ore 14.30 di domani 2 loglio. 
Le sezioni sono invitate a parte
cipare con le bandiere. 

Si è spento Improvvisamente u 
compagno . ^ -

, ELIO GABRIELI 
DI ANNI 4* 

Ne danno il triste annuncio la 
moglie e i figli. I funerali si 
svolgeranno oggi, lunedi, alte or* 
17.30, partendo dall'Istituto di me
dicina legale in via Irnerio. 

Bologna. 1 luglio 1974 

t cognaU. le cognate e nipoti 
Corazza partecipano al dolore del 
familiari per la scomparsa di 

CESARINO PRADELLI 
Bologna, 1 taglio , 1*74 

Nel settimo «miversark» della 
scomparsa del compagno 

DANIELE GUGLIELMO 
GUARNASCHELLI 

la mogli* Lydia e il figlio Marco lo 
ricordano a quanti gli Tollero f 

Milano, !• luglio 1974. -

l" lagna 1*«Z 1* taglo VTA 

ANGELO GIULIO 
* GIORDANO. 

Coa lo stesso SWUBMBIO la mo-
gtte, Clara Lombardi, lo ricorda a 
tutti coloro che Io hanno 

Milano, l* raglio 1174. 
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